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alette, il limite sale a 50 tonnellate
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Preoccupazioni a Fornello
I GIGANTI del marmo potran-
no scendere a valle con le spalle
sempre più cariche e pesanti incu-
tendo timori e paura fra gli abitan-
ti della frazione di Fornello. Il Co-
mune di Massa ha infatti accolto
la richiesta della ditta Caldia Srl e
ha autorizzato la rimozione del li-
mite dei trasporti oltre le 40 ton-
nellate portandolo, dal 21 otto-
bre, a ben 50 tonnellate. E 10 ton-
nellate di differenza non sono cer-
to bruscolini soprattutto quando
si parla di strade di montagna che
già in passato hanno mostrato tut-
ta la loro fragilità: sono passati ap-
pena tre anni, circa, da quella fra-
na che isolò le frazioni a monte
per molte ore. Da allora sono stati
spesi centinaia di migliaia di euro
per rimettere il versante in sesto;
anzi, palazzo civico ha pure potu-
to usufruire della sponsorizzazio-
ne della Seni Spa per realizzare ul-

teriori interventi di messa in sicu-
rezza del monte e della carreggia-
ta. Oggi, però, a poco più di un an-
no dalla fine di quell'intervento,
il Comune ha deciso di `rimettere
in gioco' la strada e autorizzare il
passaggio dei camion pesanti, del
marmo in particolare, fino a 50
tonnellate.

e ai periodi di passaggio: velocità
contenuta, passare lato monte evi-
tando il ciglio della strada (non
sia mai possa crollare, forse), tran-
sito vietato da mezzanotte alle 6,
dalle 7.40 alle 8, dalle 12.45 alle
13.15 e dalle 18 alle 24, utilizzo di
scorte e movieri per regolare il
traffico durante il passaggio dei
camion del marmo. D'altronde
anche le imprese hanno il diritto
di lavorare, è scontato. Ma hanno
anche l'obbligo di rispettare le re-
gole: qualcuno del Comune sarà
sul posto a verificare gli orari di
transito? Ma, e questo è il nodo,
palazzo civico controlla davvero
il peso dei camion? E li sanziona?

D'ALTRONDE c'è una perizia
giurata di un funzionario comuna-
le a garantire che la stessa può reg-
gere il transito di bisonti di 50 ton-
nellate di peso e oltre a patto di
eseguire "una costante e adeguata
manutenzione della strada con
controlli annuali". In queste con-
dizioni palazzo civico ha risposto
`sì' alla richiesta della Caldia. Ma
forse gli stessi uffici non erano
convinti della scelta visto che, alla
fine, hanno inserito alcune pre-
scrizioni sulla `condotta di guida'

CAMPO EL I1RIN II Comune ha accolto la richiesta della ditta
Caldia Srl e ha portato il limite dei trasporti a 50 tonnellate di marmo

UNA DOMANDA che deve ave-
re una risposta chiara e garanzie
certe: per legge i camion del mar-
mo possono pesare fino a 48 ton-
nellate (più un 5% di `deroga',
quindi fino a 50,4) a patto che tra-
sportino blocchi, altrimenti devo-
no rimanere sotto le 40 per sassi o
scaglie. Ma dall'11 al 22 luglio, in
soli 11 giorni, alla pesa elettronica
di via Bassa Tambura, sono arriva-
ti mezzi pesanti da varie cave con
blocchi fino a 57 tonnellate e da
oltre 45 tonnellate per scaglie e
sassi. Ben oltre i limiti previsti
dal codice della strada. E il Comu-
ne cosa ha fatto?
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